	Ventesima domenica per annum A
O Padre, fonte di sapienza, che nell'umile testimonianza dell'apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede, dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché riconoscendo in Gesù di Nazaret il Figlio del Dio vivente, diventino pietre vive per l'edificazione della tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio… 

PERDONO 

Signore, riconosciuto da Pietro come Figlio di Dio… abbi pietà di noi

Cristo, che doni agli uomini la luce dello Spirito… abbi pietà di noi

Signore, che ci costituisci come pietre vive per edificare la tua Chiesa… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, Dio vivente e fonte di sapienza, perché nell'umile testimonianza dell'apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede

Grazie, Signore Gesù, riconosciuto da Pietro come figlio di Dio

[bookmark: _GoBack]Grazie, Spirito, che con la tua luce ci rendi pietre vive per edificare la tau Chiesa



PIETRE VIVE, LEGATE DALLA STESSA FEDE

O Padre, fonte di sapienza, che nell'umile testimonianza dell'apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede, dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché riconoscendo in Gesù di Nazaret il Figlio del Dio vivente, diventino pietre vive per l'edificazione della tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio… 

Gesù svolge la sua missione “camminando”, dicevamo la scorsa settimana; l’incontro con la fede forte della donna straniera, aiuta Gesù a guardare alla più grande famiglia dei figli di Dio, i fratelli per cui si è fatto uomo, al fine di condividere con loro la grazia del Padre.
Anche i suoi amici camminano, con e dietro a lui, diventando ogni giorno di più discepoli del Maestro che li ha chiamati. Nel loro itinerario di formazione troviamo come degli esami per verificare la loro fede. I discepoli si dividono in almeno due parti: le folle e gli apostoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?»; «Ma voi, chi dite che io sia?». La fede degli apostoli deve orientare, sostenere e rendere forte l’opinione, a più fragile, incerta e instabile, della gente. L’ascolto attento delle idee di un gruppo più stabile e maturo può stimolare la riflessione di chi desidera percorrere un cammino più approfondito: nell'umile testimonianza dell'apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede. Un ascolto sinodale, prima che sulle cose da fare proprio sulla fede da maturare. Il tutto vivendo un servizio reciproco, superando l’idea che alcuni abbiano solo da insegnare e altri solo da ascoltare. Un comune ascolto di Dio e della vita; altrimenti gli uni e gli altri percorrono strade diverse… e smentiscono la realtà vera della “Chiesa”, l’assemblea riunita per vivere, celebrare, annunciare la fede. Una Chiesa fatta di pietre vive, che si innalzano oltre le fondamenta, per quanto solide. Da qui la richiesta: dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché (…) diventino pietre vive per l'edificazione della tua Chiesa. La Chiesa di Dio, non degli uomini, anche se apostoli, che ha come caratteristica fondamentale il riconoscere in Gesù di Nazaret il Figlio del Dio vivente. Lo Spirito, dono per gli uni e gli altri, guida in un cammino che superi progressivamente le distinzioni (ed elimini le residue contrapposizioni) perché tutti sono ugualmente consacrati dall’unico e medesimo Spirito. I carismi vengono da lui, sgorgano dall’unica fonte e si aprono in torrenti diversi: i ministeri sono modalità diverse di operare per obbedire allo stesso Spirito. Un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, un solo Dio che opera in tutti… direbbe san Paolo! Ecco che l’accento in questa domenica possiamo portarlo sulla fede della Chiesa, la cui benedizione fin dall’inizio ha chiesto “il Pietro” che ora la serve, e alla quale rivolge sempre la richiesta: “non dimenticatevi di pregare per me”.
Sac. Riprendiamo le parole finali del vangelo, le parole dei primi amici di Gesù per dichiarare la nostra fede in un Dio presente in ogni avvenimento della vita e della storia, anche e soprattutto nelle situazioni difficili da comprendere e accettare. Ad ogni affermazione possiamo dire: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
Tutti «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) Eterno con il Padre, con lui e per opera dello Spirito hai creato il mondo e l’uomo, fatto a tua immagine…
Tutti «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) Nella pienezza del tempo sei nato dalla Vergine Maria, e ti sei manifestato al popolo primo dell’Alleanza…
Tutti «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) Dai tuoi discepoli sei stato riconosciuti come Figlio del Dio vivente, e hai confermato la loro fede nel Padre
Tutti «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) Hai donato la tua vita per noi, e risorgendo hai vinto per sempre la morte e il nostro peccato 
Tutti «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) Tornerai un giorno a chiudere la storia umana per unirci a te e al Padre nell’abbraccio della vita senza fine, animata dallo Spirito
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO




Come pietre vive, 
edificati sulla fede degli Apostoli,
siamo qui per innalzare il canto della lode
a te o Dio, fonte di sapienza, 
che mandi a noi il tuo Figlio,
fatto uomo, morto e risorto 
per attuare la nostra adozione a figli.

La luce dello Spirito
ha illuminato e indicato il cammino
di quanti Gesù ha chiamato a seguirlo
per scoprire il tesoro della nostra vita.
Sulla fede di questi nostri fratelli,
crediamo che Gesù di Nazareth 
è il tuo Figlio unigenito, 
inviato da te, Dio vivente, 
per comunicarci la grazia,
che invita tutti alla salvezza.
 
Con la testimonianza dei Santi,
e di quanti nel tempo hanno accolto il Vangelo,
sostenuti dall’intercessione degli angeli,
con i nostri fratelli in cammino verso la pienezza della gioia,
cantiamo a te lode dei redenti: Santo…
